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Editoriale 

Bene, ministro 
Ma quei blitz 
non d testano 
IAJHM BIRUNQUIR 

e ispezioni compiute dai Nas dei carabinieri 
per ordine del ministro De Lorenzo hanno avu 
(o un eMlo positivo Dalle indagini ferragostane 
è emerso un quadro raccapricciante e motruo-

, so almeno nel campo deli assistenza agli an 
"•"*••* ziani e dell igiene pubblica Talune cifre ci 

f rivolgono anche perché parziali 500 persone denun 
e 5O00 confezioni di medicinali scadute o irregolari 
quintali di alimenti avariati 
Finalmente qualcuno comincerà a rispondere dell infa 

me maltrattamento di una categoria debole e indifesa co 
me gli anziani o del proditorio avvelenamento di tanti di 
noi esposti alla pubblica fede con cibi avariati o medici 
nali scaduti (o pèggio) Finalmente si annuncia la chiusu 
ra di presidi irregolari o indecenti Ne attendiamo fiduciosi 
1 elenco, insieme ai nomi di coloro che saranno giudicati 
colpevoli Sembra che si sia iniziata una verifica a cui in 
Italia siamo poco abituati ben venga Sarà proprio vero 
che il cittadino il povero utente troverà finalmente un pa 
ladino che lo difenderà dagli abusi7 Se cosi fosse passe 
remmo volentieri sopra il clamore propagandistico che ha 
accompagnato tutta I operazione che a taluno non è pia 
ciuto per ti rischio che I aspetto scenico e spettacolare pre 
valga sulla sostanza 

Ci spiace soltanto che tanti cibi avariati e medicinali 
scaduti Mano stati usati in passato impunemente senza 
che 1 Nas fossero spediti anche allora a fare il loro dovere 
e che tutti i governi passati abbiano lasciato perpetrare 
tante ingiustizie negli ospizi irregolari e indecenti a dispet 
lo di numerose denunce di inchieste giornalistiche di 
continue lamentele degli interessati Ma tant è ministro 
nuovo aria nuova 

La nostra speranza è che le ispezioni non finiscano 
qui Esse devono diventare periodiche e sistematiche gli 
operatori del diversi setton devono sapere che saranno 
controllabili devono aspettarsi continuamente le necessa 
rie verifiche Non et si può affidare ciecamente alla loro 
coscienza Qualcuno si e domandato su un giornale acco­
ratamente di che pasta son fatti tanti responsabili sanitan 
o alimentari che razza di sporchi e cattivi è allignata sotto 
la pianta della sanità pubblica' E certo siamo colpiti anche 
noi da tanta criminale irresponsabilità o avidità di illecito 
guadagno Ma ci indigna ugualmente I assenza o la conni 
vensa dei pubblici poteri Bwoftn* finirla tn questa paese 
di pé,n*a,re che le cose vadano avanti clè sole senza venfi 
che e contriti, «nza che li si aspetti epptinuamente e 
puntualmente iwfgutra macchina funziona con spoma 
neilà o presunta coscienza. 

A
l ministro della Sanità alle Regioni alle Usi e a 
tutte le altre autontà in settori diversi chiedia 
mo di istituzionalizzare i controlli successivi 
periodicamente è una nuova cultura dello Sta 
lo Ma non ci basta Perché non ci farebbe pia 

•"•"^™ cere se fra un anno a ferragosto partito il 
prossimo blitz dei Nas come quest anno si riscoprissero le 
stesse indecenze e le stesse irregolarità Sarebbe grave un 
grave polverone la denuncia di una gr ive colpa del gover 
no Perché la difesa del malato o del consumatore non si 
fa soltanto con i Nas [controlli le denunce penali Si fa in 
positivo costruendo una politica sanitaria sociale alimen 
tare concreta continua e diversa da quella attuale 

Ad esempio è apparso chiarissimo che I indecenza o 
la corruzione albergano sia nel pubblco che nel pnvato 
I-orse in quest ultimo è pure peggio Fra le cliniche con 
venzlonate o gli ospizi (si fa per dire) speculativi si sono 
scoperte gravissime porcherie Proprio in Questa occasio 
ne ci è parso anzi che nella sanità e nell assistenza agli 
anziani di privati che lucrano succosa mente ce ne siano 
troppi Altro che privatizzare questi settori' Al contrario è 
chiaro che occorre estendere le case di riposo e i servizi 
sanitari pubblici mettendoli in condì? ine o obbligandoli 
a funzionare seriamente visto che ciò ai è rivelato possibi 
le ed è ormai un esigenza primaria del paese 1 Nas hanno 
dimostrato che ci sono in Italia anche Uinti ospedali che 
funzionano regolarmente e discretamente non solleviamo 

fiolveroni indiscriminati inutili e dannosi II governo e le 
legioni possono e devono muoversi in questa direzione 
rivedendo coraggiosamente in questo e ampo tanti mecca 
nismi Istituzionali che oggi non funzionano e proweden 
do massicciamente a sostenere quel settore debolissimo 
che sono gli anziani Certo combattendo innanzi tutto i to 
pj L gli scarafaggi ma costruendo anche strutture efficienti 
e eli qualità 

Un suggerimento si favoriscano le forme di espressio 
ne del giudizio e della protesta degli utenti e si avrà così 
un alleato prezioso per battere I inefficienza le disfunzio 
ni gli abusi 

Una chiatta ha speronato un lussuoso battello dove era in corso un party 
L'incidente è avvenuto nel pieno centro di Londra. Scattati i primi arresti 

Naufragio sul Tamigi 
C'era una festa, ci sono 60 morti 
Tragedia su! Tamigi Un piccolo battello trasfor 
mato in discoteca galleggiante è stato speronato 
in piena notte da un enorme chiatta che ha lette­
ralmente tagliato in due 1 imbarcazione Pesantis­
simo il bilancio della tragedia i dispersi potrebbe­
ro essere trenta o addirittura sessanta 11 coman­
dante della chiatta e il suo vice sono stati arresta­
ti Troppi giovani alla festa sul battello' 

ALFIO BERNABEI 

••LONDRA Una festa di 
compleanno trasformata in 
tragedia un bilancio pesantis 
simo trenta forse il doppio i 
dispersi E ancora una volta si 
parla di irresponsabilità Un 
piccolo battello stava navigan 
do sul Tamigi con a bordo de 
cine di giovani accorsi ad una 
festa gaieggiante organizzata 
in occasione di un complean 
no Una moda questa che si 
sta affermando tra gli *yup 
pies» inglesi Ali improvviso la 
tragedia che si è consumata 
in pochi istanti una pesante 
chiatta di dragaggio ha dap 
prima speronato e quindi ta 
gliato letteralmente in due la 
piccola imbarcazione Chi si 

trovava sul ponte ha fatto in 
tempo a salvarsi Molti scara 
ventati in acqua sono riusciti 
a raggiungere la riva In co 
perta invece la tragedia deci 
ne di giovani che ballavano 
sono rimasti intrappolati han 
no urlato e battuto i pugni 
contro le pareti pnma di esse 
re inghiottiti dall acqua In n 
tardo i soccorsi Un elicottero 
dotato di fari ha impiegato 
molto tempo pnma di indivi 
duare la zona della tragedia 
Arrestati il comandante della 
chiatta «assassina* e il suo vi 
ce Forse sul battello discole 
ca cerano troppi giovani la 
polizia non esclude responsa 
bilità penali 
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Il Papa 
su Beirut: 
«Fermata 
il genocidio» 

• 1 Nella messa dell Angelus celebrata ten davanti ad un mi­
lione di fedeli nella cittadina spagnola di Santiago de Compo­
stela Giovanni Paolo II (nella foto) ha lanciato un nuovo ap­
pello per li cessate il fuoco nella capitale libanese Nel pomeng 
gio in una omelia ad Oviedo ha parlato invece del fallimento 
delle società fondate sul matenahsmo ateo e sul neocapitali 
smo «Società senza Dio - ha detto il Papa - che si rivolgono 
contro I uomo» A PAGINA 6 

Arresti e telefoni tagliati ai dissidenti nell'anniversario dell'invasione sovietica 

Repressione e paura nelle vie di Praga 
Mosca (quasi pentita) giura: mai più 
Praga vive nel silenzio e nella paura la vigilia del 
21° anniversario dell invasione La città è stretta in 
una dura morsa poliziesca Ieri sono state fermate 
30 persone mentre i più noti esponenti del dis­
senso sono stati posti agli arresti domiciliari A 
Mosca le Izuestja fanno I autocritica «II passato 
non deve più ripetersi «Perdonaci Praga», dice il 
primo soldato sovietico entrato nella città 

ENRICO FIERRO 

• I E una città tnste Praga 
che attende il ventunesimo 
anniversario dell invasione 
della Cecoslovacchia da parte 
delle truppe del Patto di Var 
savia Una città senza voce 
oppressa da una pesanlissi 
ma insopportabile cappa pò 
hziesca Gli agenti in divisa e 
in borghese dotati di te teca 
mere e macchine fotografi 
che presidiano ogni angolo 
di strada Soprattutto le vie 
che circondano piazza Ven 
ceslao e i luoghi dove nei 
giorni della repressone sue 
cessivi al 21 agosto 1968 in 
molti persero la vita Le azioni 

preventive e gli avvertimenti 
della polizia e delle for di si 
curezza hanno raggiunto il lo 
ro obiettivo e len pomeriggio 
una marcia silenziosa organtz 
zata da un gruppo giovanile 
(Società per un futuro più al 
legro) non si è potuta tenere 
a causa del massiccio spiega 
mento di poliziotti 

L atmosfera che si respira m 
g ro è di grande tensione Le 
autorità hanno deciso di non 
tollerare nessuna forma di ne 
vocazione e di dissenso Fin 
dalla mattinata di ieri si sono 
intensificali i controlli nel cen 
(ro cittadino di auto e di pas 

santi e degli stessi giornalisti 
stranien Anche i telefoni degli 
esponenti del dissenso più 
noti sono stati isolati e motti 
sono stati costretti a lasciare la 
città L unico apparecchio te 
lefonico ancora funzionante 
almeno fino a ieri sera era 
quello dell ex ministro degli 
Esten durante il breve penodo 
della Pnmavera il 76enne Jin 
Hajek. Consegnata agli arresti 
domtcìlian insieme al figlio 
David la portavoce del movi 
mento per i diritti civili «Charta 
77 Dana Nemcova Dopo 
averle interrotte senza preawi 
so le linee telefoniche ha n 
cevuto la visita della polizia 
segreta che da giorni presidia 
1 ingresso della sua abitazione 
annotando i nomi delle perso 
ne che le fanno visita Diversi 
poliziotti in borghese sono 
stati visti piantonare l apparta 
mento di due altn dissidenti 
Anna Sabatova e Petr Uhi La 
gente spaventata dal pencolo 
di un inasprirsi delle repres 
sioni sembra aver raccolto 
I appello del drammaturgo 

Vaciav Havel 
Due giorni fa I esponente di 

Charta 77 aveva esortato i suoi 
connazionali a non partecipa 
re a manifestazioni in strada 
per evitare il nschio di risposte 
cruente da parte delle forze di 
sicurezza Un invito alla pru 
denza che non aveva manca 
to di suscitare polemiche Ma 
le voci che in questi giorni si 
sono diffuse a Praga sugli at 
teggiamenti della polizia dan 
no ragione ai leader del dis 
senso C è chi ha visto in giro 
poliziotti armati di mitra presi 
diare le strade e chi parla di 
possibili attentati come I as 
sassmio di un poliziotto orga 
mzzati ad arte per scatenare 
una repressione ad ampio 
raggio nei confronti dei dissi­
denti Voci spesso incontrolla 
te forse fantasie Ma la realtà 
di queste ore non è meno 
drammatica Ieri oltre 30 per 
sone sono state fermate e por 

tate in un posto di potuta e la 
morsa asfissiante dei controlli 
ha praticamente impedito lo 
svolgimento di ogni tipo di 
manifestazione Lelencoèfin 
troppo lungo In mattinata 
nella cattedrale di San Vito 
dove erano presenti poco me­
no di duemila persone è stato 
impedito ad un gruppo di in 
dipendenti di distnbuire vo 
lantini e erano decine di poli 
ziotti in borghese che hanno 
filmato tutte le Tasi della ceri 
monia Col silenzio ed una 
grande tristezza Praga ricorda 
i suoi morti Con una ottusa 
repressione il governo ceco­
slovacco si isola dagli altn 
paesi dell Est «Ripensandoci 
oggi non avrei mai dato I ordì 
ne di intervenire in Cecoslo­
vacchia* ha dichiarato Lajos 
Czinege nel 68 ministro della 
Difesa dell Ungheria uno dei 
paesi che mandò a Praga i 
suoi cam armati 

Solidarnosc 
chiede aiuti 
economici 
all'Occidente 

Solidarnosc ha scelto Danztca la città dove è nata per fé 
steggiare la nomina di Tadeusz Mazowiecki a primo mini 
stro Assieme a Mazowiecki e era anche il leader storico 
Lech Walesa (nulla loto) In sostanza il primo ministro in 
caricato e Lech Walesa sono stati molto cauti «Bisogna la 
vorare la situazione è difficile» hanno affermato Ai paesi 
occidentali un appello "Aiutateci abbiamo bisogno di ca­
pitali» C è stata anche una sorta di contestazione da parte 
di giovani dell ala intransigente di Solidarnosc «Basta con i 
patti con i rossi- A PAGINA § 

Mondiali CidiSmO Cala il sipario sui monuM1 

An/<Ava t i l c l c ' | s m o s u P l 8 , a e stmm 

ancurd no p ^ | [,ai ia ie u n j m e ^ 
m e d a d l l e medaglie argento nell mtìtf 

„ . ? . , viduale a punti con Saldato 
PCF I l l d l l d e bronzo nel landém UnV 

dizione quella di Lione gè* 
M M N M M M M Ì M - ^ Ì ^ H M Ì Ì ^ nerosa con gli azzum Nel 

medagliere finale siamo pri 
mi con otto allon Ben tre on con Golinelh e R nosto tre ar 
genti e due bronzi E domenica a Chambor, ne' campiona 
to su strada t Italia difenderà il titolo indato di Fondnest 
conquistato lo scorso anno in Belgio A P A G I N A 2 2 

Lamberti chiude 
in bellezza 
gli Europei 
di nuoto 

Giorgio Lamberti dopo lo 
straordinario timbro d aper 
tura ha posto anche I ultimo 
sigillo agli Europei di nuoto 
Il bresciano ha trascinalo il 
quartetto azzurro alla con­
quista del «bronzo» nella 

M t H H M H M w staffetta quattro stili Un al 
tro «bronzo» é stato vinto dal 

Settebello che ha battuto I Urss e salvato la faccia dopo ta 
squallida sceneggiata messa in scena per il rigore negato 
nella semifinale contro la Jugoslavia Intanto a Tokio i nuo-
taton Usa polverizzano record A PAQ(NA j j 
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La sinistra de: 
«Foriani d deve 
spiegazioni serie» 
Forlam si ripete «Il senso delle domande che mi 
vengono poste - dice al Gr2 - è oscuro, quindi quel­
lo deve essere chiarito» Scende in campo anche 
I andreottiano Sbardella per dichiarare «chiuso» il 
congresso de La sinistra invece insiste nel chiedere 
chiarimenti Dice Mastella a / Unità «Noi non voglia 
mo una lotta ali arma bianca, ma un modo civile di 
spiegare cose non precisate e qualcuna, sì oscura» 

PASQUALE CASCELLA 

m ROMA Lo scontro conti 
nua Dai microfoni del Gr2 
Arnaldo Foriani dice che al 
prossimo Consiglio nazionale 
de (dal 29 al 31 agosto) lui 
avrà «poco da dire» mentre «è 
bene che parlino quelli che 
debbono realmente chtanre» 
Ma questa nbatte Clemente 
Mastella è una «disponibilità 
apparente» Il braccio destro 
di Ciriaco De Mita anticipa in 
una intervista a I Unità le do 
mande «precise» che la sini 

stra de porrà al Consiglio na 
zionalc a cominciare dalla re 
pentma uscita dalla scena del 
la cnsi della pregiudiziale so 
cialista sul polo laico E poi 
sul rischio di subalternità an 
che a Roma •Vogliamo rispo­
ste certe che fughino dubbi e 
perplessità» Cosa farà la sint 
stra de7 «Siamo gente che ha 
scelto la frontiera de Ci accu 
sano di fare del vittimismo ora 
che siamo stati disarcionati 
dal cavallo7 AHenU che non 
sia un cavallo di Trota* 

A PAGINA 7 

Un libro uscito in America spiega perché si preferì il silenzio 

La Croce rossa sapeva tutto 
ma scelse di tacere sui lager 
La Croce rossa intemazionale sapeva dei campi 
di sterminio nazisti E non mosse un dito Ce vo 
luto quasi mezzo secolo a scoprire perché Teme 
vano di compromettere il proprio ruolo tradizio 
naie di mediatori tra le potenze belligeranti Lo ri 
vela il libro appena pubblicato eli un ex internato 
ad Auschwitz E I America comincia ad arrovellar 
si se non sta succedendo lo stesso per la Cina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUND GINZBIRQ 

m NEW YORK. Aneh Ben 
Tov si è svegliato per anni 
madido di sudore dopo un 
incubo Suo padre e sua ma 
dre stanno per essere condot 
li nella camera a gas «Perché 
ci fanno questo - chiede il 
padre - Che cosa abbiamo 
fatto di male7 Perché non in 
tervtene la Croce rossa'» La 
mamma risponde «Aneh lo 
racconterà al mondo» 

Arieh ha ora 65 anni C fa 
Iciwocato in Israele Aveva 

meno dì vent anni quando 
anche lui era stato prigionie 
ro nel campo di sterminio di 
Auschwitz «Tutti chiedevano 
ma cosa fa la Croce rossa7 

Forse ci salveranno» raccon 
ta Furono invece salvati dal 
I arrivo dell Armata rossa O a 
Aneh B^n Tov ha compiuto 
quel che sua madre si atten 
deva da lui nel sogno ricor 
reme ha pubblicato un libro 
sul ruolo delia Croce rossa 
nel corso della seconda guer 

ra mondiale «Facing the Ho 
locaust in Budapest» si intito 
la 

Come mai ci ha messo 
quasi mezzo secolo7 Perché 
la Croce rossa è slata per an 
ni nluttante ad aprire i propri 
archivi Poi hanno accettato 
di farlo a condizione che le 
ricerche di Ben Tov si timitas 
sero ad un solo paese e il te 
sto fosse loro sottoposto pn 
ma della pubblicazione 

1 documenti rivelano che 
Max Huber il presidente del 
la Croce rossa internazionale 
che ali epoca viveva a Gine 
vra era perfettamente a co­
noscenza dei piani nazisti per 
I eliminazione di 800000 
ebrei ungheresi Ma scelse di 
non muovere un dito mal 
grado gli appelli che praveni 
vano dalle organizzazioni 
ebraiche mondiali 

La cosa che fa più impres 
sione a 45 anni di distanza è 

che la scelta fu meditata ra 
granata addirittura discussa 
nel corso delle riunioni del 
Comitato esecutivo della Cro 
ce rossa internazionale II co 
mitato era composto da 24 
membri tutti cittadini svizze 
ri Decisero di non agire di 
non sollevare neppure il prò 
blema perché temevano che 
un intervento aperto contro 
lo sterminio degli ebrei avreb 
be compromesso quella che 
pensavano fosse la loro attivi 
tà principale occuparsi dei 
pngionien di guerra mediare 
tra le potenze belligeranti 

Le nvelazioni del libro di 
Ben Tov hanno costretto la 
Croce rossa per la prima voi 
ta a scusarsi per la gran viltà 
di 45 anni fa «SI la Croce 
rossa ha commesso degli er 
ron e questi libri ci danno 
una lezione» ha ammesso 
per la prima volta in questi 
giorni un portavoce deli orga 
nizzaztone 

La Colombia in mano ai trafficanti 
M L uccisione di i-uis Carlos 
Gatan candidato liberale alla 
presidenza della Repubblica 
colombiana ad opera dei 
narcotrafficanti nuniti nel co 
siddetto cartello di Medellin è 
avvenuta durante lo svolgi 
mento di un comizio alla pre 
senza di oltre 1 Ornila persone 
La polizia sapeva che Galan 
era sotto il tiro dei criminali 
ed era riuscita addirittura a 
sventare un attentato il 4 di 
agosto Né folla né polizia so 
no state in grado di fermare 
I azione di una banda armata 
davanti a cui i narcotrafficanti 
avevano agitato il miraggio di 
una taglia neppure eccessiva 
700 milioni di lire 

L episodio che segue a bre 
ve distanza di tempo una sene 
di attentati diretti contro magi 
strati e uomini politici che 
non si piegano al ricatto dei 
padroni della droga non è un 
semplice episodio di cnmina 
lità È un atto politico che se 
gnala il tentai vo dei trafficanti 
di droga di mettere le mani 
sulla gestione di interi appara 
ti amministrativi Ove possibi 
le di interi governi con tanto 

di sistemi bancan e di prole 
zioni diplomatiche 11 nciclag 
gio del denaro sporco fornito 
in quantità sempre maggiore 
dai loro traffici rende sempre 
più necessario il possesso di 
strumenti che non sono alla 
portata di bande criminali Al 
torà mettere le mani sullo Sta 
to e nello Stato è lo scopo di 
chi intimidisce ed uccide uo­
mini politici del calibro di Ga 
lan e magistrati del tipo di 
Carlos Valencia il giudice che 
aveva rifiutato 1 appello di due 
traff canti e che ha pagato 
con la vita il suo tentativo di 
far rispettare la legalità 

LOnu ha segnalato a più ri 
prese in questi ultimi due an 
n la pericolosità delle ambi 
zion politiche dei trafficanti di 
droga Nessun governo onesto 
può assicurare da solo ai pae 
si dell America latina i livelli di 
benessere necessari alla ncer 
ca di un consenso popolare 
largo ed allo sviluppo di una 
democrazia reale rovescian 
do I economia della droga e 
contrastando in modo decisi 

LUIGI CANCRINI 

vo le bande criminali che con 
frollano produzione e com 
mencio della coca 

La questione della droga va 
affrontata e nsolta oggi tenen 
do conto delle radici econo­
miche del problema su cui es 
sa si è andata sviluppando 
L indebitamento estero di 
paesi cui gli Stati Uniti e gli al 
tn grandi paesi industnali han 
no assegnato il ruolo di con 
sumaton delle merci prodotte 
altrove non è sanabile sulla 
base di appelli alla buona vo­
lontà Chiede interventi forti 
volti al nequilibno delle rela 
zioni economiche tra Nord e 
Sud Chiede politiche di aiuto 
basate sulla capacità di ali 
mentare localmente capacità 
di lavoro e di produzione al 
temative a quelle della droga 
Chiede un impegno politico di 
ampio respiro da parte dell in 
tera comunità intemazionale 

Qualcuno ha cnticato I ipo­
tesi di Castro sull azzeramento 
del debito estero dei paesi la 
tino-amencam ed è senz altro 

giusto insistere dallOcciden 
te sulla necessità di collegare 
misure di questo tipo ad altre 
meno provvidenziali e pater 
nalistiche Occorre tener con 
to infatti della necessita di 
evitare atteggiamenti che po­
trebbero ribadire la subalterni 
tà economica e politica di po­
polazioni ancora non del tutto 
uscite alla soglie del Duemila 
dall epoca delle colonie Sulle 
tecniche da seguire per rag 
giungere uno scopo di questo 
genere bisogna però comin 
ciare a discutere da subito È 
stata già fatta una chiarezza 
sufficiente a mio avviso sulla 
necessità di intervenire co­
munque attraverso iniziative 
condotte invece che dai sin 
goli paesi a livello sovrana 
zionale attraverso I organizza 
zione delle Nazioni Unite Ne 
hanno parlato a New York 
quest anno Occhetto e il se 
gretano dellOnu Perez de 
Cuellar Ne hanno parlato più 
di recente in Spagna i rappre 
sentami dei Sette governi dei 
paesi industnalizzati Senza 

assumere ancora iniziative 
concrete tuttavia E senza ap­
parentemente rendersi conto 
del fatto per cui le misure eco­
nomiche non sarebbero sufli 
cienti da sole a fermare la re­
sistibile ascesa dei narcotraffi 
canti e che lOnu dovrebbe 
assistere e proteggere anche 
dal punto di vista militare i go­
verni impegnati nella nconver 
sione di un econmia ormai in 
vasa dal cancro della droga 
Come stanno iniziando a pro­
porre in questi giorni alcuni 
governi dei paesi caraibici 
come sembrano interessati a 
proporre la Salma e ti Vene­
zuela 

Di tutto questo bisogna dì 
scutere a fondo di fronte a no­
tizie come quelle che vengo­
no dalla Colombia Ricono­
scendo il segnale chiaro che 
viene da persone che sono 
state capaci di gettare la vita 
in una lotta decisiva anche 
per il futuro del nostro paese 
Aiutandoci a spostare dai tos-
sicomam ai trafficanti un furo­
re repressivo destiti**» altri 
menu a fare solo il g K o di 
questi ultimi TT 


